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(REV 0 – 01/12/2014) 

PROCEDURA DI INSTALLAZIONE PRIMULA 

La presente documentazione riepiloga le principali attività da svolgere per effettuare una 

corretta installazione di Primula per release 7.0 e successive. 

INDICE: 

 Server 

 Protocollo di rete SMB 

 

 Installazione da CD 

 Percorso base 

 Cartelle principali 

 Release 

 Azienda 

 Server di pubblicazione 

 Altre richieste 

 

 Operazioni preliminari di configurazione 

 Cartella dati (FL) 

 Cartella SAM 

 Cartella MAP 

 Cartella SYS-UTI 

 Cartella PROFILE 

 Configurazione report grafici 

 Note su Java Virtual Machine 

 Logiche di funzionamento PRIMULA.CFG 

 Configurazione finale 

 

 Configurazione client per esecuzione di Primula 

 Mappatura cartella condivisa 

 Creazione icona di lancio 

 Cartelle tmp/wrd 

 Word 

 Antivirus 

 Test funzionamento 

 

 Licenza di Primula 

 Attivazione 

 Registrazione dati utente 

 

 Server di pubblicazione 

 Tabella server di pubblicazione 

 File di mappatura SRVMAP 

 Icona di lancio 

 Creazione del PDF 
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 File di mappatura MITMAP 

 Invio di e-mail 

 Posta elettronica certificata (PEC) 

 Altri file di mappatura 

 Integra 

 Settaggi principali 

 

 

Server [indice] [+] 

 Protocollo di rete SMB [indice] 

A partire dal sistema operativo Windows Vista SP2 e per tutti i sistemi operativi 

successivi, comprese le versioni Server a partire da Windows 2008, Microsoft ha 

introdotto una nuova versione di protocollo di rete denominato SMB 2.0 

Da subito si è dimostrato che questo nuovo protocollo non è compatibile con le modalità 

di accesso sul file system eseguite dal run-time NetExpress di Primula. 

L'effetto è che vengono rilasciati frequentemente errori del tipo 9/199 ed in alcuni casi 

si sono manifestate perdite di dati dovute a corruzione dell'indice. 

Sono state segnalate anche casistiche di lentezze di accesso ai dati incomprensibili. 

La casistica è enfatizzata in presenza di un maggiore numero di utenti e quindi di 

accessi contemporanei da parte di più istanze. 

Ribadiamo quindi che il declassamento del protocollo SMB è sempre necessaria. 

Va fatta sia per i sistemi operativi (client e server) a 32 bit che a 64 bit. 

Restano esclusi i seguenti casi: 

o Installazioni di Primula in locale (monoutente) 

o Installazioni di Primula con presenza di soli accessi di tipo Terminal Server 

(nessun accesso via rete) 

o Accesso via rete esclusivamente con client Windows XP 

Il declassamento dovrebbe essere compiuto esclusivamente lato server; questo 

dovrebbe garantire il fatto che i client negozino col server automaticamente il protocollo 

SMB di release 1.0. 

Sono stati riferiti casi in cui si sia reso necessario il declassamento anche lato client, ma 

non disponiamo di indicazioni tecniche precise delle casistiche interessate. 

Installazione da CD [indice] [-] [+] 

 Percorso base di installazione [indice] 
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Il percorso base di installazione è costituito dalla lettera con cui viene raggiunta 

l’area di installazione di Primula. 

Può essere una mappatura logica di un disco locale (SUBST) nel caso di accesso locale o 

di tipo terminal server, oppure una mappatura di un percorso di rete. La lettera di 

mappatura deve essere la medesima per tutti i posti di lavoro. In questo documento 

viene identificata a titolo esemplificativo come F: 

E’ possibile utilizzare anche una “macro radice” composta dalla lettera di mappatura e 

da un percorso entro il quale viene effettuata l’installazione. Importante è che questa 

combinazione lettera di mappatura e macro radice non sia troppo lunga, onde incorrere 

nel rischio di ottenere percorsi complessivi troppo estesi e troncati da qualche 

programma. A titolo di esempio potrebbe essere f:\primula 

La cartella deve esistere 

 Cartelle principali [indice] 

 

o DATI: è la cartella che contiene gli archivi 

o JAVA: è la cartella che contiene il software Java; tipicamente il JasperReport 

o PROFILE: è la cartella che contiene la profilazione di accesso a Primula 

o PROGRAMMI: è la cartella che contiene tutti i programmi 

o PUB: è la cartella di scambio dati di varia natura; può fisicamente risiedere su 

un server separato, qualora esista un server di tipo file system documenti 

o SYS: è la cartella che contiene i dati di sistema dell’applicazione 

Le cartelle che necessitano sicuramente di permessi di lettura e scrittura sono: DATI, 

PUB e SYS 

Le cartelle JAVA, PRIOFILE e PROGRAMMI possono essere previste con permessi di sola 

lettura (fatte salve le esecuzioni delle funzioni di installazione aggiornamenti) 

 Release [indice] 

Identifica la release di Primula che viene installata; di fatto si tratta di una stringa con 

cui vengono create alcune sotto-cartelle nei vari percorsi di installazione. 

In questo documento viene identificata a titolo esemplificativo come 71 

 Azienda [indice] 

E’ un acronimo che viene utilizzato per identificare l’azienda principale dell’installazione; 

è una stringa che viene utilizzata per creare alcune sotto-cartelle nei vari percorsi di 

installazione. 

In questo documento viene identificata a titolo esemplificativo come DEMO 

 Server di pubblicazione [indice] 

E’ il codice del server di pubblicazione principale. Non è un campo obbligatorio: se non 

indicato non viene fatta dal programma di installazione alcuna predisposizione in merito 
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al server di pubblicazione. Viceversa, vengono create tutte le cartelle necessarie al 

corretto funzionamento dello stesso. 

 Altre richieste [indice] 

In fase di esecuzione della procedura di installazione, vengono richieste alcune 

conferme relative alla creazione e predisposizione delle sotto-cartelle necessarie per 

ambiti di esecuzione particolari: 

 Integra 

o Olap 

o Acquisizione 

o Order Entry 

o Asset 

 Olap 

 EDI 

Operazioni preliminari di configurazione [indice] [-] [+] 

 Cartella dati (FL) [indice] 

La cartella F:\dati\DEMO\71\fl deve essere popolata con gli archivi di Primula.  

Gli archivi storici di contabilità, essendo indipendenti dalla release di Primula, si 

troveranno in F:\dati\DEMO\storici 

Nella cartella degli archivi devo essere presenti i file di configurazione dei list view 

(CFGZ*) che possono essere copiati dalla cartella sam\fl 

 Cartella SAM [indice] 

Entrare nella cartella F:\programmi\71\sam e scompattare il file sam.zip 

Vengono create diverse sotto-cartelle, ciascuna delle quali contiene i file che sono 

destinati ad essere copiati e/o configurati all’interno delle varie cartelle di installazione 

 Cartella MAP [indice] 

Copiare i file interessati da sam\map a F:\programmi\71\map 

 allmap: file di mappatura fra estensioni file e applicazioni collegate; solitamente 

non è necessario modificarlo 

 hlpmap.upg: file di mappatura per l’attivazione dell’help in linea; deve essere 

modificata la direttiva [dirman] per inserire il corretto percorso di installazione 

F:\programmi\71\man 

 prfmt/prmap/prtab: file di mappatura dell’elenco, del tipo e del percorso delle 

stampanti; può essere necessario doverli modificare 

 ricodifica.cfg: serve solamente nel caso debba essere utilizzata la procedura di 

ricodifica articoli rilasciata in rel 7.1 
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 wordmap: file di mappatura dei moduli word; deve essere modificata la 

direttiva [dirloc] per inserire il percorso della cartella “locale” dei moduli Word, 

eventualmente specifica per ogni posto di lavoro (WS) 

 wrdver.txt: file di mappatura delle cartelle attive per la funzione “aggiorna 

moduli Word da server” 

Altri file importanti già contenuti in questa cartella sono: il file della licenza 

(licenz.ctr) e il file dei riferimenti per i font (primula.dfb/dft) 

 Cartella SYS-UTI [indice] 

Copiare i file interessati da sam\sys-uti a F:\sys\71\uti 

I file principali contenuti in questa cartella sono: i descrittori delle esportazioni (EXPD*); 

i menu (SYSA* SYSM*) e i relativi controlli di accesso, la tabella dei server di 

pubblicazione (TABSRV*) 

 Cartella PROFILE [indice] 

Copiare i file interessati da sam\profile a F:\profile\71 

I file più importanti di questa cartella sono le icone di lancio (*.icn) e il file 

primula.cfg 

Questo file è fondamentale e serve per eseguire Primula in modalità diretta 

PRIMULA.EXE 

Deve essere modificato per adeguarlo ai percorsi di installazione. Le modifiche principali 

sono: 

 Cercare e sostituire la stringa #REL# con la release utilizzata in sede di 

installazione (nel nostro esempio 71) 

 Cercare e sostituire la stringa #AZI# con l’acronimo azienda utilizzato in sede di 

installazione (nel nostro esempio DEMO) 

 Controllare ed eventualmente modificare il valore impostato per la direttiva 

DIRB: deve corrispondere alla percorso base di installazione della cartella 

programmi (nel nostro esempio F:\programmi\71) 

 Controllare ed eventualmente modificare tutte le direttive i cui valori fanno 

riferimento alla lettera di mappatura dell’area di installazione (nel nostro 

esempio F:), facendo particolare attenzione a SYS-UTI PRF-DIR ARC-DIR DFL 

FL 

Come effettuare la compila del file di direttive primula.cfg: 

 Aprire un prompt dei comandi 

 Posizionarsi nella cartella f:\profile\71 

 Eseguire: ..\..\programmi\71\bin\creacfg.exe 

 Fino a rel 7.0 compreso, i file PRICFG e PRICFG.IDX devono NON esistere prima 

di poter eseguire il comando creacfg.exe 
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A voler essere più precisi, prima di compilare il file delle direttive sarebbe necessario 

completarlo con le entry dei vari posti di lavoro che accederanno a Primula; ma di 

questa parte ci occupiamo più avanti in questo documento 

 Configurazione REPORT GRAFICI [indice] 

Copiare l’ambiente di esecuzione di Jasper Report dal CD di installazione (file ZIP nella 

cartella software\JasperReport) nella cartella f:\java 

Procedere con lo scompattamento del file ZIP con la funzione “estrai qui” (non deve 

essere creata nessuna ulteriore cartella rispetto a quelle già presenti nel file zip, con 

path relativo); non utilizzare quindi la funzione “estrai in…”. 

Aprire la cartella f:\programmi\71\rpt: 

 Modificare il file jasper.cfg: 

 Percorso JasperReport: modificare la direttiva JRP inserendo il percorso 

di installazione di Jasper Report (f:\java); sostituire $$ 

 Percorso Java Virtual Machine: modificare la direttiva JVM inserendo il 

percorso di installazione di Jasper Report (vedi nota) 

 Entrare nella sotto-cartella classes: 

 Scompattare il file net.zip con la funzione “estrai qui”: contiene la 

versione adeguata e modificata per Primula del JasperViewer; 

operazione caldamente consigliata 

 Scompattare il file data.zip con la funzione “estrai qui”: contiene alcuni 

file per la funzione di lancio dei report Jasper Monitor; questa 

operazione è obbligatoria altrimenti i report grafici NON 

funzionano 

 

 Note su Java Virtual Machine [indice] 

 

 È caldamente consigliato l’utilizzo della Java Virtual Machine installata in locale 

sul PC client 

 Per configurazioni Terminal Server il percorso sarà unico e sarà utilizzato da tutti 

i posti di lavoro 

 Per configurazioni miste (file server/terminal server e/o con versioni di JVM 

differenti) impostare in jasper.cfg il percorso prevalente; dopodiché, configurare 

i percorsi particolari in primula.cfg impostando nella entry del posto di lavoro 

interessato la mappatura della direttiva GRJVM 

 Non è vietato utilizzare una cartella di installazione di JVM centralizzata sul 

server (fatto salvo il caso di terminal server), ma è sconsigliato per motivi di 

prestazioni e di possibili conflitti con la versione di JVM installata in locale sul 

client 

 Versione di JVM consigliata: >= 7 

 Su macchine a 64bit è possibile utilizzare indifferentemente la JVM a 64 o 32 bit 

 

 Logiche di funzionamento PRIMULA.CFG [indice] 
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Il funzionamento del file di configurazione si basa sul concetto di ENTRY. 

ENTRY è una stringa di riconoscimento (univoca nel file PRIMULA.CFG) che ha sintassi 

[stringa] e viene posizionata all’inizio della riga, a cui seguono una serie di direttive 

del tipo PARAMETRO / VALORE, valide per quella entry. 

I parametri sono di tipo semplice o di tipo variabile d’ambiente; la differenza 

consiste nella modalità di acquisizione degli stessi a livello di programmazione. Per 

quanto riguarda le variabili d’ambiente è possibile indicare che il valore venga accodato 

al valore già inizializzato per quella stessa variabile (es: PATH). I valori delle variabili di 

ambiente sono disponibili per la sessione, mentre quelli dei parametri solo internamente 

ai programmi Cobol. 

Il valore della stringa entry può essere qualsiasi (lunghezza massima 10 caratteri); Il 

valore stringa viene automaticamente utilizzato per determinare il codice WS 

identificativo del posto di lavoro. La stringa di entry non deve contenere caratteri 

strani o spazi. 

Il codice WS deve essere univoco per ogni posto di lavoro, in quanto viene utilizzato 

per la costruzione del PID che rappresenta il “gettone univoco” utilizzato dai programmi, 

per esempio per la costruzione del nome dei file di sort. A voler essere più precisi, è 

opportuno che la stringa dei codici WS - fra i vari posti di lavoro - sia univoca nella 

parte iniziale del valore, entro i primi sei caratteri. 

Codici WS non univoci per sessioni di Primula in esecuzione contemporaneamente 

possono provocare errori e malfunzionamenti incontrollati. 

Il valore di WS può eventualmente esso stesso essere impostato con la logica 

parametro/valore prevista per le variabili d’ambiente in genere, nel caso in cui debba 

assumere un valore differente da quello della entry. 

Il caso classico è quello in cui uno stesso posto di lavoro abbia per esempio due icone di 

lancio di Primula su due aree di lavoro differenti. Servono quindi due entry differenti ma 

un unico codice WS, per fare in modo che venga utilizzata un’unica licenza di Primula 

con due codici sessioni differenti. 

E’ prevista una logica importante di configurazione dei parametri comuni di tipo 

ereditario. 

I parametri iniziali (definiti prima della prima entry) sono comuni per qualsiasi sessione 

e per qualsiasi entry. 

Il meccanismo di ereditarietà, poi, funziona in modo semplice. 

La entry a cui si fa riferimento richiama un parametro particolare definito GRGRP. 

I valori previsti per questo parametro costituiscono la sequenza di entry che il 

programma considererà per acquisire il settaggio dei valori. Quindi l’insieme dei valori 

dei parametri settati risulterà essere composto dai parametri comuni (quelli iniziali) più i 

parametri di tutte le entry evocate dalla entry a cui si fa riferimento per il parametro 

speciale GRGRP. 
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La sequenza di entry viene impostata inserendo la lista di stringhe di riferimento, 

separate dal carattere pipe “|” e nell’ordine in cui devono essere impostate. 

Altri parametri speciali per il singolo posto di lavoro sono: 

 GRTMP: identificazione della cartella temporanea di sessione 

 LOGNAME: nome dell’utente da proporre per il login 

 GREXEC: parametri del comando PRIMULA.EXE; il default e /M PRIMULA e 

praticamente lancia il menu principale di Primula 

Nell’analizzare il valore dei parametri assumono significato speciale alcune stringe 

convenzionali: 

 $WS viene sostituito con il valore della variabile d’ambiente WS (posto di lavoro) 

 $DB viene sostituito con il valore del parametro DB (directory base) 

Riepilogando, questo è lo schema classico di una entry di esempio per il lancio di 

Primula per un posto di lavoro denominato “pippo”: 

[pippo] 

GRGRP      P  area|azienda|ufficio 

LOGNAME       Admin 

Le entry “area” “azienda” e “ufficio” vengono impostate per il posto di lavoro “pippo”. 

Nella rel 7.1 è stata aggiunta la possibilità di accedere utilizzando come entry il nome 

utente di Windows. 

In questo caso occorre inizializzare la sessione: 

#--- sezione %USERNAME% ----------# 

[username] 

entry      P  windows_username 

sostituendo “entry” con il nome della entry da eseguire e “windows_username” con 

l’utente di sessione di Windows. 

Questo metodo è molto comodo per creare una unica icona di lancio da pubblicare per 

tutti gli utenti nelle configurazioni terminal server. 

Più avanti nel documento verranno spiegati i parametri da passare al comando 

PRIMULA.EXE per indirizzare la modalità di utilizzo delle direttive del file di 

configurazione primula.cfg. 

Ricordiamo che PRIMULA.CFG è un file di testo che necessita di essere compilato perché 

diventi effettivo e operativo. Vedi note. 

 Configurazione finale [indice] 

o Logo report: 

Il logo che deve essere inserito nei report grafici va memorizzato nella cartella 
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F:\programmi\71\rpt\images tramite il file AZI[nnn].JPG; [nnn] 

rappresenta il codice azienda. 

Le dimensioni dell’immagine devono essere 150x50 pixel 

o Logo menu: 

L’immagine che compare all’interno del bottone centrale del menu di Primula può 

essere impostato creando il file AZI[nnn].BMP nella cartella 

F:\sys\71\mnu\bmp; [nnn] rappresenta il codice azienda 

La dimensione di questa immagine deve essere 140x140 pixel. 

Il bottone può essere mappato come bottone attivo inserendo nei menu 

personali la direttiva MLOGO 

o Colore area di lavoro: 

Spesso può essere importante dare risalto all’area di lavoro su cui si sta 

lavorando; il caso classico è quando viene predisposta un’area di lavoro di prova 

ed è indispensabile rendere consapevole l’utente di quale sia l’area su cui sta 

lavorando. 

Questa configurazione può essere fatta copiando il file FLCOLOR.TXT dalla 

cartella sam\mnu alla cartella F:\sys\71\mnu 

Il file va poi modificato per selezionare i colori di foreground e background da 

attribuire all’area di lavoro interessata 

Configurazione client per esecuzione di Primula [indice] [-] [+] 

 Mappatura cartella condivisa [indice] 

Tutti i posti di lavoro accedono alle cartelle di Primula tramite la mappatura di una 

risorsa condivisa (F:). 

Nel caso di accesso in modalità file server, la mappatura avviene con cartella condivisa 

sulla rete, tipicamente settata nei logon script dell’utente Windows 

Nel caso di accesso in modalità terminal server o locale, la mappatura avviene 

solitamente tramite comando SUBST; se questa subst non può essere inserita nel logon 

script, è possibile copiare il file PRIEXE.BAT presente nella cartella 

sam\profile\clients nella cartella f:\profile\71\clients 

Questo BAT (adeguatamente modificato) esegue la SUBST (se necessaria) e poi lancia 

PRIMULA.EXE 

 Creazione icona di lancio [indice] 

 

o Collegamento 

Il collegamento per l’icona di lancio di Primula va fatto con l’eseguibile 

f:\programmi\71\bin\primula.exe 

Nelle proprietà del collegamento è indispensabile assicurarsi che la cartella 

“DA” faccia riferimento a F:\programmi\71\bin 
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Se si utilizza PRIEXE.BAT il collegamento deve essere fatto a questo file di 

comandi con f:\profile\71\clients\priexe.bat 

In questo caso impostare l’opzione del collegamento “Finestra ridotta a icona” 

o Opzioni 

 /H 

Viene visualizzato l’help del commando Primula 

 /P [pricfg_path] 

Viene lanciato Primula utilizzando la entry [default] del file di 

configurazione primula.cfg 

 /C [entry] [pricfg_path] 

Viene lanciato Primula utilizzando la [entry] del file di configurazione 

primula.cfg 

 /U | /L %username% [pricfg_path] 

/U consente di cercare la stringa nel file di configurazione forzata in 

maiuscolo; /L forzata in minuscolo; /C esattamente come risulta digitata 

[prifcg_path] è il percorso del file di configurazione pricfg; corrisponde al 

percorso F:\profile\71 

%username% è il nome utente con cui si è attivata la sessione di Windows 

o Icona 

 

 Scegliere l’icona f:\profile\71\primula.ico 

 

 Font [indice] 

 

Nella cartella f:\programmi\71\font vengono rilasciati alcuni font che devono essere 

installati sui posti di lavoro. 

 

Sicuramente è necessario installare andalemo.ttf in quanto viene utilizzato per 

visualizzare correttamente i report a carattere nelle stampe a video. 

Gli altri font vanno installati qualora i moduli Word vengano modificati inserendo dei 

codici a barre. 

 

 Cartelle tmp/wrd [indice] 

Ogni posto di lavoro necessita di disporre di una cartella TMP in cui vengono creati 

alcuni file ed alcune sotto-cartelle di lavoro, e di una cartella WRD dove vengono 

eseguite le stampe unione per la creazione dei documenti Word. 

La configurazione classica prevede che per i posti di lavoro che eseguono Primula in 

modalità file server le cartelle siano C:\TMP e C:\WRD 

Per i terminal server o installazioni locali le cartelle sono F:\sys\71\tmp\[WS] e 

F:\sys\71\wrd\[WS], dove [WS] rappresenta il nome del posto di lavoro. 
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La cartella TMP, ovunque essa sia, deve essere correttamente mappata in primula.cfg 

per quel posto di lavoro, nella variabile d’ambiente GRTMP. 

Senza questa mappatura ed in assenza della corrispondente cartella, Primula 

non va in esecuzione. 

Per quanto riguarda la cartella WRD, deve essere correttamente mappata nel file 

F:\programmi\71\map\wordmap 

Anche le installazioni file server possono usufruire della mappatura di rete f:\sys\71 per 

la configurazione delle  cartelle TMP e WRD, salvo che si presentino problemi particolari 

di funzionamento, specialmente con Word. Il vantaggio – in questo caso – è che risulta 

molto più semplice gestire la “distribuzione” a tutti i posti di lavoro dei moduli Word in 

caso di modifica degli stessi. 

 Word [indice] 

L’utilizzo di Word per il posto di lavoro necessita delle seguenti attenzioni: 

 Aprire Word ed accedere al centro di protezione per abbassare il livelli di 

protezione delle macro; se viene disabilitato si ha la comodità che non viene 

richiesta ad ogni stampa all’utente l’autorizzazione ad attivare la macro; certo è 

che si abbassa ogni barriera di protezione e questo aumenta i rischi di contrarre 

virus da macro malintenzionate. 

Per certo i posti di lavoro adibiti a server di pubblicazione devono avere 

impostata la protezione come disabilitata, in quanto non sono presidiati 

 

 Una volta messo in esecuzione Primula, entrare nel menu SER000 (programmi di 

servizio) ed eseguire la scelta 26 “Aggiornamento moduli Word dal server”. 

 

Per le postazioni dei server di pubblicazione questa attività può essere fatta a 

mano copiando i file da F:\programmi\71\wrd2007 a F:\sys\71\wrd\SRV1, 

oppure utilizzando la funzione presente nel menu SRV000 alla scelta “Aggiorna 

moduli Word server di pubblicazione”. Con questo comando sarà il server di 

pubblicazione stesso che copierà i file nella propria cartella; è evidente che 

questa funzione sarà attivabile solo dopo aver configurato i server di 

pubblicazione 

 

 Antivirus [indice] 

E’ evidente che nessuno di buon senso può consigliare di disattivare con leggerezza i 

livelli di protezione degli antivirus. 

Sta di fatto che è comprovato che questi software possano interferire pesantemente con 

i livelli di prestazione dei programmi, in quanto agiscono rallentando le operazioni di 

apertura/chiusura dei file e le operazioni di I/O in generale. 

Ci riferiamo ai sistemi di protezione REAL TIME, chiaramente non certo alle operazioni di 

scansione pianificata dei dischi delle macchine. 



 

 
12 

Occorre anche aggiungere che il panorama di questi prodotti è molto ampio e non tutti 

provocano i medesimi effetti di rallentamento; in alcuni casi è stato verificato che il 

rallentamento è talmente pesante da rendere oggettivamente difficoltoso l’utilizzo di 

Primula. 

Come nota, citiamo il fatto che è stato in più casi riscontrato in modo conclamato che 

l’antivirus NOD32 può provocare l’insorgenza di errori gravi in caso di accesso 

contemporaneo ai dati; nei casi e nelle versioni in cui è stato riscontrato, si è dovuto 

provvedere con la disabilitazione delle attività di scansione real time, in quanto i criteri 

di esclusione non erano sufficienti. 

In generale, invece, risulta sufficiente escludere le aree di lavoro come cartelle e/o in 

altri casi l’eseguibile PRIMULA.EXE, con il suo percorso. 

L’aspetto antivirus deve essere valutato sia lato client, sia lato server come protezione 

sulla messa in condivisione delle cartelle di rete. 

 Test funzionamento [indice] 

A questo punto l’installazione può considerarsi conclusa, ed è possibile quindi procedere 

con l’esecuzione di Primula e con alcune attività di test del corretto funzionamento: 

 verificare che venga proposto il codice utente corretto 

 controllare in basso a destra che il codice WS che viene visualizzato dal menu sia 

corretto 

 entrare in un programma di stampa 

 eseguire un report a carattere e verificare che la stampa a video compaia con il 

font corretto 

 eseguire un report grafico; controllare che compaia regolarmente la stampa e sia 

presente il logo 

 eseguire la stampa di un documento Word (dopo aver eseguito la funzione di 

“aggiornamento moduli da server”); controllare che il livello di protezione delle 

macro sia quello desiderato 

 eseguire un programma di esportazione dati 

Licenza di Primula [indice] [-] [+] 

 Attivazione [indice] 

Al primo accesso a Primula viene richiesta l’attivazione della licenza. Questa attività 

deve essere necessariamente fatta entro 15gg, altrimenti poi l’accesso a Primula non è 

più consentito. 

In fase di periodo di attivazione, tutte le procedure sono regolarmente funzionanti e 

disponibili. 

Per le prime attivazioni è necessario utilizzare il servizio messo a disposizione da Agomir 

tramite portale dedicato. 

Per le eventuali attivazioni successive occorre rivolgersi al servizio di assistenza 
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 Registrazione dati utente [indice] 

La procedura di registrazione dei dati utente è necessaria per confermare 

definitivamente l’installazione. Vanno forniti tramite apposito portale dedicato tutti i dati 

completi del soggetto intestatario della licenza di Primula. Questa attività fornisce un 

codice di attivazione che sblocca definitivamente l’accesso a Primula. 

Questa procedura deve essere svolta entro 60gg. 

La procedura va di nuovo rifatta in caso di cambio del numero di utenti abilitati. 

Server di pubblicazione [indice] [-] [+] 

L’affermazione che è indispensabile fare è che il server di pubblicazione deve essere 

considerato a tutti gli effetti come un qualsiasi posto di lavoro di Primula. 

Pertanto segue esattamente le medesime note di configurazione previste per tutti i posti di 

lavoro. 

Solitamente, in virtù della quantità di operazioni che è sovente chiamato a svolgere, è 

fortemente consigliato installarlo direttamente nella sessione di console del server di 

Primula, oppure in una sessione di terminal server sulla medesima macchina.  

Praticamente si tratta di prevedere una modalità di esecuzione in locale. 

Attività di configurazione: 

 Tabella server di pubblicazione  [indice] 

In questo archivio (menu SRV000 scelta 13) è necessario creare il record di 

identificazione di ciascun server di pubblicazione. 

Il file della coda eventi rappresenta l’archivio dove vengono memorizzati da parte degli 

utenti tutti gli eventi di pubblicazione. La cartella per la memorizzazione di questi 

archivi è F:\sys\71\uti 

Per un server di pubblicazione con codice SRV1 denominare la coda con 

F:\sys\71\uti\SRV1 

 File di mappatura SRVMAP [indice] 

Il file di mappatura SRVMAP deve essere copiato da sam\srvpub in 

f:\programmi\71\map 

Deve essere modificato per abilitare i singoli tipi di eventi a cui sarà abbinato il 

corrispondente server di pubblicazione. 

Un singolo server di pubblicazione potrà assolvere alla elaborazione degli eventi anche 

di tipo differente, così come sarà possibile decidere di creare più server di 

pubblicazione, dedicati ad uno o più tipi di eventi (fatto salvo che ogni server di 

pubblicazione occupa una licenza di Primula). 
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I principali tipi di evento sono: 

o Invio e-mail/fax 

o Pubblicazione documenti su Integra 

o Printer server 

o Dataservice 

o Invio messaggi 

 

 Icona di lancio [indice] 

L’icona di lancio del server di pubblicazione deve essere creata con le stesse modalità 

previste per i client di Primula, cambiando l’icona di riferimento. 

Nel file di configurazione PRIMULA.CFG dovrà essere previsto quanto segue: 

[SRV1] 

GRGRP      P  area|azienda|ufficio|tse 

LOGNAME       SRV1 

GREXEC     P  vsrv000 SRV1 

 Creazione del PDF [indice] 

o Installare GhostScript 

Il software necessario alla conversione dei documenti in PDF è GhostScript. 

Nei sistemi a 64bit non ci sono controindicazioni alla installazione di questo 

software nella versione specifica per 64bit. 

o Controllare mappature 

Verificare che i file PRTAB e PRMAP presenti nella cartella 

F:\programmi\71\map abbiano correttamente abilitate le voci previste per la 

stampante PDF 

 Per Primula fino a rel 7.0: copiare il file sam\srvpub\pdfmap nella 

cartella F:\programmi\71\map 

 

o Creare la stampante virtuale 

E’ necessario creare una stampante virtuale utilizzando un driver PostScript a 

colori. 

Il modello di stampante proposto è Xerox Phaser 1235PS 

Nei CD di installazione di Primula vengono resi disponibili i driver di questo 

modelli di stampante utilizzabili sia per i sistemi a 32 che 64 bit 

E’ possibile utilizzare altri modelli di stampante PostScript. Occorre fare 

attenzione a questi aspetti critici: 

- rapporto dimensione/qualità del PDF 

- compatibilità margini dei documenti 
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La stampante è opportuno che non venga condivisa in rete. 

 Rel 7.1 

La stampante PDF deve assumere il nome DOC_to_PS 

Nelle proprietà della stampante, occorre abilitare la porta sulla opzione 

“Stampa su file” 

 

In questa nuova modalità prevista dalla rel 7.1 di Primula non è 

necessaria nessuna altra configurazione particolare e nemmeno 

l'installazione di altri software. La conversione da PostScript a PDG viene 

eseguita direttamente da Primula, tramite il comando ps2pdf. 

La configurazione va quindi completata con i seguenti passi: 

 Copiare il file sam\srvpub\bin\gscr.bat in 

f:\programmi\71\bin 

 Modificarlo per impostare: 

percorso GhostScript (GSPATH) 

percorso cartella file di mappatura comandi GhostScript (GSCFG 

f:\programmi\71\map) 

 Copiare il file di mappatura comandi GhostScript 

sam\srvpub\map\ps2pdf.cfg in f:\programmi\71\map 

Copiare anche il file ps2pdf-a.cfg per l'eventuale creazione dei PDF 

in formato PDF/A 

 Fino a rel 7.0 

La stampante PDF deve assumere il nome di Primula_DOC_to_PDF 

Per completare la configurazione, è necessario installare il software 

Redmon, necessario per mappare la porta di tipo RPT tramite cui 

eseguire il comando GhostScript bin\gswin32c.exe (gswin64c.exe) 

Questo software è disponibile nel CD di installazione di Primula sia per i 

sistemi operativi a 32 che 64 bit. 

Il file di configurazione da indicare nel campo “argomenti” è: 

@D:[percorso]\programmi\71\map\pdfwrite.cfg -f – 

Deve essere copiato in tale cartella a partire da sam\srvpub\map 

E’ disponibile anche il file pdfwriteA.cfg che contiene i parametri nel caso 

in cui si desideri creare il file PDF dei documenti in formato PDF/A. 

Attenzione: l’ambiente in cui viene eseguito GhostScript NON è 

riconducibile all’utente di Windows da cui viene lanciato, ma da un utente 

di sistema (System) richiamato dal software Redmon. Pertanto non viene 

eseguito nessun logon script; ne consegue che il percorso del file di 

configurazione del comando (pdfwrite.cfg) dovrà essere indicato negli 
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argomenti come percorso completo del disco reale per le installazioni 

locali, oppure la risorsa condivisa di rete nel formato 

\\nomemacchina\nomerisorsa\percorso per accesso via rete. 

Il file pdfwrite.cfg deve essere modificato per indicare la corretta cartella 

di output, che deve corrispondere alla cartella temporanea del posto di 

lavoro su cui viene lanciato il server di pubblicazione 

(D:\[percorso]\sys\71\tmp\SRV1\tmpfile.pdf) 

Vale la medesima considerazione fatta per il percorso del file delle opzioni 

del comando, anche per il percorso del file PDF creato. 

Una volta terminata la configurazione, è necessario eseguire la funzione 

“stampa pagina di prova” e verificare che il file tmpfile.pdf venga 

correttamente creato nella cartella temporanea preposta. 

 File di mappatura MITMAP [indice] 

Copiare il file di mappatura dei mittenti sam\srvpub\mitmap in 

f:\programmi\71\map 

Le direttive principali da impostare nel file di mappatura MITMAP sono: 

o [email] indicare l'indirizzo e-mail di default e quello di tutti gli altri mittenti 

specifici; anche le altre direttive secondarie di identificazione dell'azienda, degli 

uffici legati ai tipi documento, dei nominativi di riferimento… possono essere 

attivate. 

A partire dalla rel 7.1 è possibile configurare gli indirizzi e-mail degli eventuali 

mittenti PEC 

o [dirsav] rappresenta la cartella dove il sistema memorizza i documenti NON 

INVIATI nel caso di selezione automatica del tipo di invio, per i soggetti per i 

quali non è stato esplicitamente espresso il tipo di automatismo dell'invio 

documenti; può essere identificata con il percorso f:\pub\[AZI]\email 

(f:\pub\DEMO\email) 

 

 Invio di e-mail [indice] 

 

L'invio di e-mail da parte del server di pubblicazione necessita di alcuni passi di 

configurazione. Queste attività sono necessarie sia nel caso in cui i documenti vengano 

autonomamente inviati da Primula, sia nel caso in cui l'invio risulti delegato ad Integra, 

in quanto in ogni caso esistono alcuni messaggi che il sistema necessita ugualmente di 

dover inviare, per esempi i messaggi di errore. 

 

Di seguito le fasi di configurazione necessarie: 

 

o File di mappatura EMLMAP 

Copiare il file sam\srvpub\emlmap in f:\programmi\71\map 

file://nomemacchina/nomerisorsa/percorso
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Il file di mappature EMLMAP deve essere modificato per: 

 Configurazione del server SMTP 

Le direttive principali necessarie alla configurazione sono [server] [port] 

[user] e [passwd] 

A partire dalla rel 7.1 di Primula è stata implementata la direttiva [profile] 

che consente di utilizzare i profili di accesso memorizzati dal comando 

BLAT.EXE nei registri di Windows, evitando quindi di lasciare indicati "in 

chiaro" il nome utente e la password nel file di mappatura EMLMAP. 

Questo si è reso a maggior ragione necessario in forza della possibilità di 

utilizzo della modalità di invio tramite PEC, per la quale non era 

oggettivamente accettabile che il nome utente e la password rimanessero 

in qualche modo consultabili 

La configurazione del profilo deve considerarsi la modalità consigliata 

 Configurazione della cartella LOG [log] 

Rappresenta il percorso in cui viene salvato il log dei messaggi e-mail 

inviati dal server di pubblicazione (f:\sys\71\log\emllog.txt) 

 Configurazione direttiva di notifica [notify] 

Rappresenta la direttiva per abilitare l'invio del messaggio di notifica al 

mittente ($MIT) o ad un indirizzo unico dell'avvenuto invio di un 

documento 

o File body e-mail 

Nella cartella sam\srvpub\map sono disponibili i file em*.html da utilizzare 

come corpo dei messaggi e-mail inviati dal server di pubblicazione. 

Devono essere copiati in F:\programmi\71\map 

Per l'invio specifico dei documenti è possibile configurare un testo specifico per 

AZIENDA / TIPO DOCUMENTO / LINGUA 

Sono disponibili anche i file in formato TXT qualora si preferisca questa modalità 

di invio delle mail. 

o Comando BLAT 

L'invio delle mail avviene utilizzando il comando BLAT 

Fino alla rel 7.0 di Primula esso viene eseguito nella modalità BLAT.EXE 

A partire dalla rel 7.1 viene utilizzata la modalità di richiamo BLAT.DLL 
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Il file che governa i parametri da linea comando per l'esecuzione della funzione 

BLAT sono inseriti nel file BLAT.SUB che deve essere copiato da 

sam\srvpub\map a f:\programmi\71\map 

o Posta elettronica certificata (PEC) 

A partire dalla rel 7.1 di Primula è possibile attivare l'invio di documenti PDF 

tramite posta elettronica certificata (PEC). 

Per attivare questa modalità è necessario effettuare le seguenti operazioni e 

configurazioni: 

 Installare il programma STUNNEL 

I server di posta PEC prevedono il metodo di autenticazione di tipo SSL. 

A dire il vero anche altri servizi di posta non-pec prevedono questo 

metodo (es: gmail). 

Il programma per l’invio delle mail utilizzato da Primula (BLAT.EXE) non 

consente di attivare questo metodo di autenticazione. 

E’ quindi necessario installare e configurare un software aggiuntivo che 

consenta di incanalarla comunicazione e di cifrarla secondo il protocollo 

SSL. 

Il software prescelto per questo compito è STUNNEL 

(http://www.stunnel.org) con licenza GPL. 

Scaricare dal sito l’eseguibile di installazione ed installarlo sulla macchina 

che elabora le funzioni di server di pubblicazione (sia 32 che 64 bit). 

Il programma può essere eseguito in modalità tradizionale, oppure come 

servizio di Windows. 

In tutti i casi, prima di lanciarlo occorre configurare il file stunnel.conf. 

E’ un file di testo che si trova nella cartella di installazione del programma 

(es: c:\programmi\stunnel). Può anche essere editato tramite apposita 

funzione prevista nel menu “avvio/programmi/stunnel/edit stunnel.conf” 

Tutto il contenuto presente nel file di configurazione è a solo titolo di 

esempio e può essere cancellato. 

Va sostituito con: 

[PEC-smtp] 

client = yes 

accept = 127.0.0.1:25 

connect = smtp.PEC.it:465 

http://www.stunnel.org/
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dove smtp.PEC.it va sostituito con l’indirizzo del server SMTP da 

utilizzare (eventualmente cambiare anche la porta 465 se il servizio 

viene erogato su un’altra porta). 

Per eventuali prove con GMAIL, usare connect = smtp.gmail.com:465 

A questo punto il programma può essere avviato. 

Se si opta per l’attivazione tradizionale, eseguirlo da 

“avvio/programmi/stunnel/run stunnel”. Può anche essere messo nelle 

applicazioni con esecuzione automatico. Oppure può essere inserito nella 

medesima funzione di lancio del server di pubblicazione. E’ prevista anche 

la funzione “exit stunnel”. 

Per il lancio da servizio di Windows, vedere l’apposita documentazione e 

le funzioni “service install” “service start” “service stop” 

Praticamente, così configurato questo programma resta in ascolto del 

traffico sulla porta 25 di localhost (direttiva accept) ed incanala con 

protocollo SSL il traffico verso l’indirizzo definito nella direttiva “connect”. 

 Configurare EMLMAP 

Attivare nel file di configurazione F:\programmi\71\map\emlmap la 

direttiva convenzionale PEC riferita al server SMTP da utilizzare per questi 

invii 

[profile] PEC=PECProfile 

Abilitare anche la corrispondente direttiva [log] 

Procedere con la memorizzazione nei registri di Windows delle credenziali 

di accesso al server SMTP PEC 

blat -SaveSettings -server localhost -port 1025 -profile 

PECProfile -u user@pec.miodominio.it -pw password 

inserendo utente e password secondo le credenziali specifiche 

 Configurare SRVMAP 

Per i tipi documento per i quali si intende abilitare questo tipo di 

spedizione del documento, inserire il valore "P" nell'apposita colonna della 

sezione tipi documento: 

[tdoc]    FAC FAT P Fattura accompagnatoria 

[tdoc]    FAT -   P Fattura 

 Configurare MITMAP 

Modificare il file F:\programmi\71\map\mitmap per indicare gli indirizzi 

mittente di tipo PEC da utilizzare per l'invio delle mail 
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Le configurazioni possono essere specificate e distinte anche per azienda. 

Se tutti gli invii delle mail devono passare dal server SMTP PEC, senza distinzioni 

per tipo documento e/o azienda, è possibile configurare EMLMAP indicando le 

credenziali del server PEC per tutti gli invii. 

 

 Altri file di mappatura [indice] 

 

Sono disponibili altri file di mappatura nella cartella sam\srvpub\map, da copiare 

nella cartella F:\programmi\71\map, con le seguenti funzioni: 

 

 EDIMAP 

File di mappatura di funzioni per la creazione di archivi EDI per lo scambio 

dati fra gestionali 

 

 ETIMAP 

File di mappatura di funzioni per la stampa di etichette con il servizio di 

Printer Server 

 

 MSGMAP 

File di mappatura di funzioni per l'invio di messaggi tramite e-mail. 

In rel 7.1 è opportuno configurare questo file per eseguire il test della 

configurazione invio e-mail, tramite l'utilizzo del programma presente 

nel menu SRV000 / scelta 20 "Mailing clienti / fornitori". 

 

Le direttive da abilitare e configurare sono: 

o [dirout] cartella di lavoro del server di pubblicazione 

(f:\sys\71\srv\msg) 

o [azi] azienda + FL abilitati all'invio messaggi 

o [descr] descrizione del servizio messaggi 

o [mit-eml] indicazione del mittente del sevizio messaggi 

Per il corretto funzionamento del servizio messaggi è indispensabile 

abilitare il tipo evento MSG nel file di mappatura SRVMAP 

 SISMAP 

File di mappatura di funzioni per l'esecuzione di procedure di 

amministrazione di sistema da parte del server di pubblicazione. 

In rel 7.1 l'unica funzione disponibile è quella per l'aggiornamento 

moduli Word dal server per il server di pubblicazione stesso, tramite 

l'utilizzo del programma presente nel menu SRV000 / scelta 24. 

 

Le direttive da abilitare e configurare sono: 

o [dirlog] cartella e file di log server di pubblicazione 

(f:\sys\71\log\sislog.txt) 

o [admin] codice utente e indirizzo e-mail dell'amministratore di sistema 
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Per il corretto funzionamento del servizio amministrazione del sistema è 

indispensabile abilitare il tipo evento SIS nel file di mappatura SRVMAP 

Integra [indice] [-] 

Viene fornita una descrizione "di massima" delle configurazioni necessarie per lo scambio dati 

con Integra. 

Settaggi principali: 

 Abilitare la direttiva INT nel file di mappatura F:\programmi\71\map\srvmap 

[tipo]    INT - 2 -          Pubblicazione Integra 

 Copiare il file sam\integra\bin\intftp.bat nella cartella F:\programmi\71\bin e 

modificare i riferimenti alla cartella di lavoro del server di pubblicazione 

F: 

cd \sys\71\srv\integra\%1 

e alla mappatura dei parametri FTP 

ftp -i -s:F:\programmi\71\map\integra.ftp > NUL 

 Copiare il file sam\integra\map\integra.ftp nella cartella F:\programmi\71\map 

e modificare i riferimenti alla cartella FTP dedicata sul server Integra 

 

 Copiare il file sam\integra\map\intmap nella cartella F:\programmi\71\map e 

modificare: 

 

 [dirout] per la cartella di lavoro del server di pubblicazione per Integra 

 [azi] per indicare l'azienda e l'area di lavoro abilitata al passaggio dati a 

Integra; indicare nei parametri di posizione "1" e "2" i codici di trascodifica 

dell'azienda in Integra 

 

 Copiare il file sam\integra\map\wkfmap nella cartella F:\programmi\71\map e 

modificare: 

 

 [azi] per indicare l'azienda e l'area di lavoro abilitata alla pubblicazione 

documenti a Integra; 

 [tdoc] per abilitare sui singoli tipi di documento il tipo di spedizione e/o il codice 

del workflow 

Senza questo file di mappatura è abilitata la sola pubblicazione dei documenti in 

Integra, senza possibilità di invio. 


